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I risultati di altre primarie movimentano la gara per le candidature presidenziali« 

Ford vince nel W. Virginia 
ma è battuto nel Nebraska 

Buon esordio del senatore Church, che si afferma contro Carter - Schiera­
mento di nomi noti attorno alla candidatura dell'ex governatore della Georgia 

WASHINGTON, 12. 
Il presidente Ford ha bat­

tuto l'ex-governatore della Ca­
lifornia Ronald Reagan. espo­
nente della estrema destra, 
nelle elezioni primarie svol­
tesi Ieri nel West Virginia, 
rompendo così la serie di 
vittorie consecutive che Rea­
gan era andato accumulan­
do negli ultimi tempi (Te-
xus, Indiana, Alabama e Geor­
gia). Reagan ha però econ­
fitto Ford in un'altra pri­
maria, svoltasi nel Nebraska. 
Dopo la giornata di Ieri, 1 
due principali aspiranti re­
pubblicani alla candidatura 
alla presidenza si presentano 
cosi praticamente appaiati al­
le cruciali elezioni primarie 
che si svolgono la settima-
na prossima nel Michigan. 

In campo democratico, 11 

Delegazione 

del PCI 

si incontra 

con i social­

democratici 

olandesi 
. i - • . . . . . . 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM, 12. 

Una delegazione del Par­
tito comunista italiano, for­
mata dai compagni Aldo Tor-
torella della Direzione, Re­
nato Sandri deputato al par­
lamento europeo, e Roberto 
Viezzi. segretario del gruppo 
comunista al parlamento eu­
ropeo, si è incontrata oggi 
pomeriggio con rappresen­
tanti del Partito dei lavora­
tori (socialdemocratico) al 
governo in Olanda. La dele­
gazione olandese era compo­
sta da Harry Van Den Ber­
gli, segretario del partito 
agli affari intemazionali, da 
Wuter Horzagh, direttore 
del bureau scientifico del 
partito, da Schelton Patijn, 
deputato al parlarherito euro­
peo, da Marten Van Tràa, 
relatore. 

La riunione, che si è svol­
ta nel quadro del contetti 
fra il PCI e i partiti socia­
listi e socialdemocratici del­
l'Europa occidentale, e che 
si è conclusa con un comu­
nicato comune, ha avuto un 
contenuto franco e cordiale. 

In particolare, sono stati 
oggetto di esame la situazio­
ne politica nel rispettivi pae­
si e il senso non congiuntu­
rale dell'auspicata intensifi­
cazione dei rapporti fra le 
diverse componenti del mo­
vimento operalo europeo. I 
rappresentanti del PCI han­
no esposto la concezione del 
comunisti italiani per quan­
to riguarda la costruzione 
europea: . in particolare, ci 
si è soffermati sui temi atti­
nenti le istituzioni e il par­
lamento europeo. Ha costi­
tuito inoltre tema di discus­
sione la politica olandese 
nei confronti del Terzo 
mondo. 

I problemi dello sviluppo 
di una politica di sicurezza 
e di distensione in Europa 
sono stati posti in collega­
mento alla lotta dei lavora­
tori per la edificazione del 
socialismo, sulla base del 
pluralismo e della libertà. 
La delegazione italiana ha 
espresso ai suoi interlocutori 
l'apprezzamento per la posi­
zione espressa dal primo mi­
nistro olandese Den Uyl. il 
quale ha recentemente affer­
mato, a proposito delle pros­
sime elezioni in Italia, che 
spetta ai cittadini italiani 
scegliere liberamente i loro 
rappresentanti, senza inter­
ferenze dall'esterno. 

Le due delegazioni hanno 
infine formulato l'auspicio 
comune che la riflessione 
di entrambi 1 partiti condu­
ca a intensificare le relazio­
ni reciproche. 

In serata, la delegazione 
del PCI si è incontrata con 
una rappresentanza del par­
tito comunista olandese e, 
successivamente, con la 
stampa. Domani incontrerà 
a Bruxelles delegazioni del 
partito socialista e del par­
tito comunista belga; vener­
dì i socialisti e i comunisti 
lussemburghesi. 

v. ve. 

Jo Grimond 

nuovo leader 

dei liberali 

inglesi 
LONDRA. 12 

Jo Grimond, il più anziano 
statista liberale, ha accettato 
oggi di fungere da leader ad 
interim del partito, al posto di 
Jeremy Thorpe, dimessosi lu­
nedi dopo aver respinto le ac­
cuse di una relazione omoses­
suale di 15 anni fa con l'In­
dossatore Norman Scot t 

Grimond ha 62 anni, ed è 
stato capo del partito dal *56 
al "67. Egli rimarrà In carica 
solo fino a quando 11 partito 
non si accorderà per l'elezio­
ne di un nuovo leader. 

senatore Frank Church, alla 
sua prima « sortita » eletto­
rale da quando sono comin­
ciate le primarie, ha netta­
mente battuto nel Nebraska 
l'ex governatore della Geor­
gia, Jimmy Carter (vincito­
re di dodici delle prime quin­
dici primarie). Carter ha pe­
rò vinto nel Connecticut, do­
ve ha battuto, peraltro di 
stretta misura (33 per cento 
contro 31 per cento) Morris 
Udall, rappresentante dell'ala 
liberale del partito democra­
tico (nel Connecticut non vi 
sono state elezioni primarie 
per il partito repubblicano). 
Nel West Virginia, le prima­
rie sono state vinte dal se­
natore Robert Byrd, « figlio 
favorito » di tale Stato, 11 qua­
le ha battuto il governatore 
razzista dell'Alabama George 
Wallace (Carter non si è pre­
sentato alle primarie in tale 
Stato). I delegati ottenuti dal 
« figlio favorito » che non si 
presenta in genere su scala 
nazionale, trasferiscono gene­
ralmente il loro appoggio a 
un altro candidato in sede 
di Convenzione. 

Dopo le ultime primarie. 
Reagan è ancora in testa ri­
spetto a Ford per quanto ri­
guarda 11 numero complessi­
vo di delegati alla Conven­
zione repubblicana che è già 
riuscito ad assicurarsi: ne ha 
ora 422 contro I 335 del pre­
sidente (questi possiede pe­
rò una notevole « riserva » di 
delegati che non hanno 
espresso una scelta per que­
sto o quel candidato ma che 
si presume voteranno per 
Ford In sede di Convenzio­
ne). Per la designazione a 
candidato presidenziale del 
partito democratico sono ne­
cessari 1.130 voti. Carter ha 
ora 598 delegati contro I 202 
dì Jackson. I 195 di Udall e 
i 16 di Church. 

Il successo del senatore 
Church Ìndica, secondo gli 
osservatori, che Carter dovrà 
impegnarsi a fondo nelle set­
timane a venire, se vorrà por­
tare a compimento l'Impre­
sa presidenziale. Il nuovo con­
corrente ha detto al giorna­
listi di avvertire « un miraco­
lo che si sta dellneando », 
anche se a la nomination de­
mocratica non è ancora nel 
sacco ». Carter, dal canto suo. 
ha . detto: a Non posso . vin­
cere tutte le elezioni». Là 
prossima prova è nel Mary­
land, dove avrà come più pe­
ricoloso avversarlo l'ex gover­
natore della California. Ed­
mund Brown, e nel Michigan, 
dove gli sarà di fronte an­
cora una volta Morris Udall. 
Carter è ancora il meglio 
piazzato fra i democratici. 
Anche se non avesse l'inve­
stitura in prima votazione 
alla Convenzione di New 
York, si dice, è molto pro­
babile che l'ottenga a conclu­
sione del dibattito. 

Rogers Morton. direttore 
della campagna elettorale di 
Ford, ha mostrato disappun­
to per il risultato del Ne­
braska, ma ha aggiunto di 
non esserne del tutto sor­
preso. Ford e Reagan saran­
no ancora di fronte nel Mi­
chigan. Stato natale del pre­
sidente. Morton ha detto che 
una sconfitta di Ford ' nel 
Michigan sarebbe fonte di dif­
ficoltà per la campagna. 

Per quanto riguarda Car­
ter, la Washington Post ha 
pubblicato nei giorni scorsi 
ulteriori indicazioni sullo 
schieramento politico che si 
è venuto dellneando attorno 
all'ipotesi di una sua candi­
datura. I nomi di maggior 
rilievo che appaiono nello 
elenco sono quelli di Averell 
Harriman, il magnate e di­
plomatico che ha assolto a 
ruoli di grande responsabi­
lità in tre decenni della sto­
ria americana, e Zblgnlew 
Brzezinski, esperto di affa­
ri sovietici alla Columbia Uni­
versity. Harriman è stato sot­
to Roosevelt ambasciatore a 
Londra e a Mosca: assisten­
te speciale del presidente sot­
to Truman; ambasciatore viag­
giante e assistente segretario 
di Stato per gli affari asia 
ticl sotto Kennedy: ha capeg­
giato nel *63 la delegazione 
americana al negoziati per la 
messa al bando degli espe­
rimenti nucleari (trattato dt 
Mosca) e ha avuto un ruolo 
anche nel negoziati per la 
pace nel Vietnam, nel *68-*69. 
Brzezinski è una delle per­
sonalità politico - universita­
rie più note, è stato consi­
gliere del Dipartimento di 
Stato ed uno dei diretto­
ri dell'influente Consiglio per 
le relazioni con l'estero. 

Altri nomi di primo pia­
no sono quelli di Cyrus Van­
ce, già «vice» di Mac Nama-
ra alla difesa sotto Kennedy 
e sotto Johnson, ora mem­
bro di un noto studio legale 
newyorkese, Paul Warnke, so­
cio legale di Clark Clifford. 
che fu assistente speciale di 
Truman e segretario alla di­
fesa di Johnson. Paul Nltze, 
che successe a Vance al Pen­
tagono, Theodor* Sorensen. 
già assistente di Kennedy: Ri­
chard Holbrooke, ex diretto­
re organizzativo della rivista 
Foreign Affair*, e Anthony 
Lake: entrambi ex funziona­
ri del Dipartimento di Stato. 

Si tratta, nota il giornale, 
di nomi che offrono indica­
zioni contraddittorie per 
quanto riguarda 11 «segno» 
della sua politica estera. 

Harriman è In effetti un 
attivo sostenitore della di­
stensione. Vance, indicato co­
me possibile segretario di Sta­
to, è considerato fautore di 
una «posizione di forza* de­
gli Stati Uniti negli arma­
menti nucleari. Holbrooke e 
Anthony Lake si opposero, 
a suo tempo, a un ulteriore 
impegno americano in Indo­
cina, 

A Beirut, Tripoli e altrove 

Violenti scontri 
ripresi in Libano 
La destra chiede 
interventi esterni 

Frangie rif iuterebbe di dimettersi finché non sarà 
« ripristinato l'ordine » - Israele accusa l'Egitto di 
aver « violato lo spirito dell'accordo del Sinai » 

DALLA PRIMA PAGINA 

ALLARME NELL'ALBERGO 
Una telefonata anonima — che annunciava 
l'esplosione d! una bomba — ha provocato 
lo sgombero, nel cuore della notte, dell'Hotel 
Excelsior di Glasgow. Dell'ordigno non è sta­
ta trovata traccia. L'episodio si inserisce in 
un clima di particolare nervosismo: la poli­

zia della città, In occasione della partita di 
calcio Bayern - Saint Etienne, era stata mes­
sa In stato d'allarme nel timore di azioni ter­
roristiche legate alla vicenda della morte del­
la Melnhof. NELLA FOTO: polizia e clienti 
fuori dell'albergo dopo lo sgombero 

Si intensifica il piano di « destabilizzazione » 

Massiccia campagna americana 
contro il governo di Panama 
Le gravi minacce di Reagan, l'assalto all'ambasciata cubana e il ten­
tativo di sequestro dell'ambasciatore spagnolo fanno parte di un 
unico piano — Al centro delle manovre gli interessi USA sul canale 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 12. 

Un assalto all'ambasciata 
cubana e il sequestro dello 
ambasciatore spagnolo evita­
ti all'ultimo momento grazie 
all'arresto del commando ter­
rorista che doveva condurre 
l'azione, lo scoppio di una 
serie di bombe nella capita­
le, le sempre più gravi mi­
nacce di Ronald Reagan so­
no gli aspetti più vistosi del­
la campagna di «destabiliz­
zazione» in atto contro il go­
verno-di Panama guidato dal 
gen. Omar Torrijos. 

L'obiettivo di questa azio­
ne è di far fuori un gover­
no sinceramente nazionale 
che In questi anni si è bat­
tuto con forza e con Intelli­
genza per - riconquistare la 
fetta di territorio che taglia 
in due Io stato e nella quale 
si trovano il canale e ben 
14 basi militari USA. Proprio 
ieri il giornale Critica che 
esprime posizioni molto vi­
cine al gen. Torrijos, dopo 
aver duramente condannato 
la serie di attentati di que­
sti giorni, faceva i nomi de­
gli organizzatori del complot­
to. il controrivoluzionario 
Luis Carlos Muller, che si 
trova in Nicaragua, ha orga­
nizzato direttamente questi 
attentati, come dimostra tra 
l'altro il fatto che il com­
mando che doveva assaltare 
l'ambasciata cubana e cattu­
rare l'ambasciatore spagnolo 
era diretto dalla sua aman­

te, la brasiliana Rita de Con-
cepciao, la donna aveva con 
sé la rivoltella del Muller e 
il gruppo lo stava attenden­
do per dare il via all'azione. 

Ma gli ispiratori primi del 
complotto vanno cercati più 
in alto e Critica- li indica 
nell'ex presidente panamense 
Arnulfo Arias e soprattutto 
in Ronald Reagan che du-

Ford rinvia 
la firma 

dell'accordo H 
con l'URSS 

WASHINGTON, 12 
Ford ha improvvisamente 

deciso di rinviare la firma 
del trattato con l'URSS sul­
la limitazione degli esperi­
menti atomici. Fonti gover­
native hanno attribuito la 
decisione di Ford prima al­
le prossime elezioni prima­
rie nel Michigan, poi al pre­
testuoso e piuttosto goffo 
motivo che Ford non ha an­
cora avuto il tempo di esa­
minare il testo dell'accordo. 
Si noti che URSS e Stati 
Uniti, attraverso le rispetti­
ve delegazioni avevano già 
concordato che la firma a-
vesse luogo in forma solen­
ne e contemporaneamente a 
Washington e a Mosca nel­
la giornata di domani. 

rante questa campagna elet­
torale nordamericana non fa 
certo mistero di voler mante­
nere In vigore il trattato 
del 1903 chiaramente ille­
gale che assegna agli Sta­
ti Uniti tutta la fascia cen­
trale dello stato di Panama 
sulla quale è stato costruito 
11 canale e nella quale si tro­
vano. illegalmente anche ri­
spetto all'illegale trattato, ben 
14 basi militari alcune del­
le quali dotate di testate nu­

cleari ed altre utilizzate per 
r l'addestramento dei militari 
fascisti di tutto il continente. 

Ma fino ad ora la campa­
gna di « destabilizzazione » 
non sembra aver raccolto mol­
ti frutti all'interno e all'ester­
no di Panama. All'interno lo 
appoggio popolare al presi 
dente Torrijos pare estender­
si continuamente, mentre la 
politica di ricerca di tutti l 
sostegni possibili a livello in­
ternazionale ha permesso aj 
governo panamense di avere 
la solidarietà della stragran­
de maggioranza degli Sto ti 
latinoamericani. Proprio l'al­
tro giorno un nuovo interlo­
cutore è entrato decisamen­
te in campo, il Consiglio na­
zionale delle chiese degli Sta­
ti Uniti che ha diffuso un 
documento dal titolo signifi­
cativo di «Sei miti sul cana­
le che devono essere studiati 
dai cristiani statunitensi » col 
proposito di illustrare « l'in­
giustizia del trattato». 

Giorgio Oldrini 

Nello Stato africano occupato illegalmente dal Sudafrica 

Namibia: condannati 
a morte due patrioti 

Sono accusati dì aver preso parte alla guerrìglia • L'ONU invita tutti i paesi 
a sostenere il Mozambico nell'applicazione delle sanzioni alla Rhodesia 
Su pressione degli USA rinviata l'ammissione dell'Angola alle Nazioni Unite 

BEIRUT, 12 
La tregua concordata cu­

bito do/)o la elezione del nuo­
vo presidente, Elias Sarkis, 
non è durata nemmeno 'li 
ore: l combattimenti sono ri­
presi con asprezza a Beirut, 
nella regione del Monte Liba­
ne e nel nord del Paese. 
mentre si fa sempre più con­
creta la possibilità di un In­
tervento militare siriano, sol­
lecitato dalie forze di destra 
e dal presidente uscente Fran­
gie. Secondo la polizia, nelle 
ultime 24 ore si sono avuti 
almeno 106 morti e 176 feriti. 

A Beirut, un violento fuo­
co di razzi e mortai si è 
abbattuto starnar' su alcuni 
quartieri residenziali, costrin­
gendo la popolazione a rifu­
giarsi negli scantinati. Sul 
Monte Libano, le forze falan-
giste hanno ripreso — con 
l'appoggio di reparti dell'eser­
cito fedeli al colonnello ma­
ronita Antoine Barakat — 
l'offensiva contro quattro pic­
coli centri tenuti dalle forze 
di sinistra e che dominano 
sia la strada per Damasco 
sia la città di Beirut. A Tri­
poli si sono verificati aspri 
scontri tra guerriglieri .lel-
l'organizzazione Al Saika 
(baasista siriana) e le mili­
zie progressiste; scontri ana­
loghi si sarebbero verificati 
anche a Tiro e Sidone, nel 
sud, e nelle vie della capita­
le. I rappresentanti delle for­
zo progressiste e delle orga­
nizzazioni palestinesi aderen­
ti all'OLP si sono riuniti sot­
to la presidenza di Arafat 
per sollecitare la fine degli 
scontri tra milizie di sinistra 
ed elementi filo-siriani. 

Proprio riferendosi a que­
sti scontri, Kamal Joumblatt. 
a nome del fronte progressi­
sta. ha accusato la Saika di 
condurre «azioni di repressio­
ne » contro 1 ; forze di sini­
stra ed ha «hiosro il ritiro im­
mediato da' Libi'no di tutte 
le unità militari siriane e" di 
« tutti gli organismi milita­
ri che sono con esse colle­
gate o che si trovano sotto 
1! loro comando » (allusione a 
quei reparti dell'Armata di Li­
berazione Palestinese, che in­
quadrati da ufficiali di Dama­
sco, erano a suo tempo en­
trati nel Paese dalla Siria). 
Tale ritiro — unito alle im­
mediate dimissioni di Sulei-
man Frangie — è* considera­
to da Joumblatt'come con­
dizione indispensabile per av­
viare negoziati politici col neo­
eletto presidente Elias Sar­
kis. al fine di ricercare una 
soluzione della crisi; soluzio­
ne che — hanno ribadito i 
rappresentanti della sinistra 
— deve comportare «il pas­
saggio da uno Stato confes­
sionale a uno Stato che sap­
pia realizzare l'unità del po­
polo», la riorganizzazione 
dell'esercito «su base di e-
guaglianza fra le diverse co­
munità» e la convocazioni 
di una tavola rotonda per di­
scutere le necessarie riforme 
democratiche. 

A Tel Aviv, il governo i-
sraellano ha accusato l'Egitto 
di avere «violato lo spirito 
dell'accordo del Sinai » *x>n 
la richiesta di convocazione 
del Consiglio di sicurezza per 
discutere la grave situazione 
determinata in Cisglordania 
dalla repressione contro le 
manifestazioni della popola­
zione palestinese. 

SWAKOPMUND. 12. j 
Due patrioti namlbiani, mem 

bri déW'Organizuiztone Popo­
lare deVCAfrica del Sud Ovest 
(SWAPO), sono stati condan­
nati a morte oggi dal tribu­
nale supremo della Namibia 
con un aberrante verdetta I 
due patrioti, Hendrik Shlkon-
go e Aaron Mushimba, sono 
accusati di associazione attiva 

alia guerriglia e quindi del­
l'uccisione dell'ex primo mi­
nistro deirOvamboland File-
mon Elifas, sebbene non vi 
abbiano preso parte. La Na­

mibia, ex colonia tedesca chlar 
mata Africa del Sud Ovest. 
è illegalmente occupata dal 
regime razzista del Sudafri­
ca In sfida alle ripetute de­

cisioni delle Nazioni Unite che 
riconoscono la SWAPO, nella 
quale militano t due patrio­
ti condannati a morte, come 
unica rappresentante del po­
polo namlblano. 

Lo stesso tribunale ha con­
dannato a cinque e sette an­
ni di carcere anche due don­

ne. militanti della SWAPO, sot­
to l'accusa di avere aiutato 
finanziariamente i guerriglie­
ri Le gravissime condanne 
sono state pronunciate pro­
prio in coincidenza con una 
nuova presa di posizione del-
TONU che chiede a tutti i 
paesi di cooperare alla rea-
Mzza2ione degli obiettivi del 
«decennio di lotta» contro 
I regimi razzisti dell'Africa 
sustrale. 

• • • 
NEW YORK. 12 

Il Consiglio economico e-
sociale dell'ONU ha approva­
te all'unanimità una mozione 
con la quale si impegnano 1 
paesi membri de'.l'organtsa-
zione a fornire al Mozambi­
co un'assistenza generosa al 
fine di permettergli di soste­
nere gli oneri derivanti dalla 
applicazione delle sansJotu 

contro la Rhodesia. Presentato 
da 21 paesi del Terzo m^n 
do più 11 Portogallo la Gre­
cia e l'Italia, il progetto dì 
i .esis?cnza al Mozambico chie­
de a tutti gli Stati di fornire 
un aiuto bilaterale o multi­
laterale, possibilmente in fo-
D.a di doni. 

II Cordiglio ha poi appro­
vato con 40 voti contro uno 
(Canada) e nove astensioni 
(Uà cui I sei paesi della CEE 
presenti) una risoluzione nel 
JO, quale si chiede di coopc 
rare pienamente e lealmente 
a.*a realtzzazion» degli s-ro-
pi e degli obiettivi del «de­
cennio di lotta centro il raz­
zismo e l'apartheid ». Gli S u -
M Uniti non hanno preso par­
te alla votazione. Su pres­
sione delllo stesso governo 
americano è stato intanto rin­
viato Mine die l'esame della 
ammissione dell'Angola all'O-
NU. 

Conferenza 

stampa a Roma 

Denunciate le 
violazioni dei 

diritti dell'uomo 
in Cisgiordania 

La delegazione del Fron­
te nazionale palestinese del­
la Cisgiordania occupata. 
che ha soggiornato in que­
sti giorni a Roma. hA tenu­
to ieri sera una conferenza 
stampa sotto gli auspici e 
nella sede della Associazio­
ne nazionale di amicizia ita-
io-araba, alla presenza di nu­
merosi giornalisti, parlamen­
tari e rappresentanti delle 
ambasciate arabe in Italia. 
Presideva la riunione il 
sen. Lelio Basso. 

Ha parlato per primo il 
rappresentante dell'OLP in 
Italia, Nemer Hammad, in­
quadrando il problema pa­
lestinese nei suoi precedenti 
storici e nei suoi aspetti po­
litici. Hanno preso quindi 
la parola i tre rappresen­
tanti del FNP. 

Per primo il dottor Ahmed 
Hammsa. già direttore del­
l'ospedale di Hebron e can­
didato alla carica di sinda­
co di quella città, ha illu­
strato la situazione dei pa­
lestinesi sotto regime di oc­
cupazione e. a titolo esem­
plificativo. ha enunciato la 
procedura Illegale e somma­
ria con cui le autorità israe­
liane (calpestando le loro 
stesse leggi) !o hanno espul­
so dal suo paese appena due 
settimane prima delle ele­
zioni del 12 aprile. Il dot­
tor Hanna Naser. della Uni­
versità di Bir Zeit. ha suc­
cessivamente documentato le 
più flagranti violazioni dei 
diritti dell'uomo, e delle re­
lative convenzioni interna­
zionali, commesse dalle au­
torità di occupazione. In­
fine l'insegnante Luttfia Al 
Hawari. arrestata a soli quat­
tro giorni dal suo matrimo­
nio e detenuta per sette an­
ni in carcere israeliano, ha 
raccontato la sconvolgente 
esperienza della sua deten­
zione e delle torture, fisi­
che e psicologiche subite. 

Dichiarazione 
gerirà alla loro libera valu­
tazione. 

« La scelta che abbiamo fat­
to, accettando tali candida­
ture. è dunque politica, ed 
appartiene al regno della re­
latività e della storicità della 
politica, che è solo un momen­
to, per quanto importante. 
della libertà e della creati­
vità umana, e non esaurisce 
tutta la nostra vita. 

« Il fatto che noi siamo del 
cristiani non qualifica e non 
connota politicamente la no­
stra scelta; riteniamo però 
che ciò rappresenti una ulte­
riore prova che i confini del­
la comunità di fede sono più 
ampi dei confini di un parti­
to. e che le due realtà, quella 
della aggregazione politica e 
quella della comunione eccle­
siale, non sono né identifica­
bili né sovrapponibili. Se in 
questa situazione, priva di ga­
ranzie e sicurezze precosti­
tuite, la nostra azione ci farà 
riconoscere come cristiani, è 
nostra speranza che ne risul­
ti anche testimoniata la fede. 

« La motivazione fondamen­
tale della nostra scelta deri­
va dalla preoccupazione che 
l'usura del sistema politico 
che ha retto l'Italia dal mag­
gio del '47 ad oggi, possa por­
tare a svolgimenti convulsi 
della vita democratica, ad 
uno scontro non necessario, e 
al limite a una rottura trau­
matica degli equilibri istitu­
zionali. Proprio perchè que­
sta è la ragione principale 
del nostro impegno, esso non 
vuole suonare polemico o an­
tagonistico nei riguardi di 
nessuno, se non di chi punta 
a una lotta senza quartiere 
che renderebbe il Paese più 
vulnerabile alle minacce au­
toritarie. Al contrario, la no­
stra presenza nella campagna 
elettorale ed eventualmente 
in Parlamento, vuol essere 
un segno di unità e di pace. 
un richiamo per l'una o l'al­
tra ala dello schieramento po­
litico oggi contrapposte, per­
ché nello spirito della Costi­
tuzione e secondo le esigenze 
di una democrazia rinnovata 
e adeguata alla sfida storica 
del nostro tempo, sappiano 
trovare i modi e I contenuti 
di una articolata convergenza 
al servizio del Paese. 

« La singolarità della situa­
zione italiana fa si che que­
sta scelta ci collochi in una 
area caratterizzata dalla pre­
senza autorevole del Partito 
comunista, e in un rapporto 
privilegiato con esso, avendo 
accettato di iscrivere sotto il 
suo simbolo, la nostra parte­
cipazione alla battaglia elet­
torale. Poiché non ovvia, que­
sta decisione contiene un mes­
saggio: è quello della rottura 
di una impossibilità, del su­
peramento di un rifiuto pre­
giudiziale e prepolitlco. rifiu­
to che, nel momento in cui il 
Partito comunista si apre con 
innegabile larghezza a nuove 
istanze e a nuove dimensioni 
della società italiana, sarei* 
be più che mai settario e di­
struttivo. Il partito comunista 
è un grande partito italiano. 
nel quale militano molti dei 
nostri figli, dei giovani che 
ci ascoltano, delle persone 
con cui scambiamo il dome­
nicale abbraccio di pace. Dun­
que. con il partito comunista 
la discussione è politica. Esso 
è il partito che. soprattutto 
in questi ultimi anni, ha con­
dotto l'analisi più convincente 
dei problemi complessi della 
società italiana, e su questa 
base ha impostato una stra­
tegìa che, nella misura in cui 
fa appello a una collaborazio­
ne di molte forze ideali e so­
ciali, ci sembra da condivi­
dere. 

«Stabilendo un tale rap­
porto con la società italiana. 
il Partito comunista moditica 
se stesso con la società che si 
evolve; pertanto, quanti sono 
interessati al superamento 
della vecchia concezione tota­
lizzante e metafisica del par­
tito. dovrebbero essere ugual­
mente interessati a non bloc­
care tale processo, ma anzi a 
favorirlo. 

« Il problema italiano non 
è tuttavia solo quello della 
natura del Partito comunista 
e della sua evoluzione stori­
ca. Anche tra coloro che gli 
fanno credito, permane una 
obiezione contro la sua parte­
cipazione a responsabilità di 
governo, inerente ai rischi in­
ternazionali che ciò compor­
terebbe. nonostante e al di là 
delle scelte democratiche e 
pluralistiche compiute dal 
PCL Ma se questa obiezione 
è fondata, la responsabilità 
di fronteggiare questo rischio. 
salvaguardando l'autonomia 
nazionale dell'Italia, non può 
essere addossata solo al Par­
tito comunista, ma è respon­
sabilità comune di tutte le 
forze politiche costituzionali. 

«Di fronte a intimazioni. 
veti o pretese di egemonia 

j che venissero dall'esterno. la 
questione comunista diventa 

I una questione italiana, essen­
do interesse unitario di tutto 
il Paese che la vita democra­
tica possa avere il suo libero 
e naturale svolgimento. Per­
ciò. la sola risposta possibile 
alle incognite derivanti dal 
condizionamenti internazio­
nali, è una risposta politica. 
di stabilità interna, di ripre­
sa produttiva, e di un largo 
consenso politico e morale at­
torno alla direzione del Pae­
se. Un Paese. Infatti, è tanto 
meno condizionato, quanto 
più unito e solidale attorno 
alle sue libere istituzioni. 

«Sono questi alcuni dei mo­
tivi che spiccano la nostra 
posizione che non vuole es­
sere la posizione di un ETUO-
po, ma che ciascuno perso­
nalmente assume, e che co­
me tale proponiamo, quale 
contributo a un dialogo elet­
torale che ci auguriamo ci­
vile e non elusivo delle vere 
scelte che abbiamo di fronte--. 

Inquirente 
sorte di Antonio Lefebvrc. 11 
professore chiamato negli 
ambienti della finanza inter­
nazionale e delle società di 
comodo panamensi o di Va-
duz. non importa, il mago. 

In verità del problema se 
rimetterlo in galera o no l'In­
quirente si occupava dal gior­
no stesso in cui sono arrivai: 
i documenti della Procura 
della Repubblica di Roma. E-
ra bastata un'occhiata p?r 
rendersi conto che di prove. 
di indizi, ve ne erano a suf­
ficienza non solo per far scat­

tare le manette ai polsi de'.!' 
« intermediario di lusso » .lei-
l'affare Lockheed, ma anche 
per tenerlo a Regina Coeli 
per qualche anno. 

Antonio Lefebvre, il duro 
della cella carcerarla l'aveva 
già sperimentato anche se so­
lo per quattro giorni, su de­
cisione del sostituto procura­
tore Ilario Martella. Ed era 
stato proprio lo stesso magi­
strato a rimetterlo in libertà 
alla vigilia della trasmissio­
ne degli atti alla Commissio­
ne Inquirente. Per la nostra 
procedura penale, rimettere 
in carcere una persona per 
gli stessi reati dopo che gli è 
stata concessa lu libertà prov­
visoria, è un problema giu­
ridico che pare quasi insolu­
bile. Come si suol dire, la 
dottrina è contrastante: c'è 
chi dice che si può e c'è chi 
dice il contrario. Queste di­
squisizioni. tuttavia, riguar­
dano sempre (guarda caso!) 
imputati di rango, perche 
quando nella rete della giu­
stizia finisce un poveraccio. 
la giurisprudenza è sempre 
univoca. E la conclusione è 
che quest'ultimo in cella ri­
torna immediatamente. La 
verità è che quelli che con­
tano sono l santi protettori. 
E Antonio Lefebvre ne ha 
molti, a vari livelli, anche 
molto in alto. 

Gli schieramenti, con qual­
che defezione, ma abbastan­
za timida, si erano iormati fin 
dal primo momento. Da un 
lato i comunisti, i socialisti e 
i rappresentanti della sini­
stra indipendente (quattro 
più due più uno), dall'altro i 
democristiani, i missini e il 
socialdemocratico ( nove più 
due più uno). In mezzo il li­
berale. Giochi fatti sulla car­
ta dunque, sin dalle prime 
battute ma con possibilità. 
anche se limitate, di sorpre­
se. In più di una occasione. 
infatti, era accaduto che alme­
no due de si erano espressi 
molto polemicamente sul tat­
to che un personaggio come 
Antonio Lefebvre possa con­
tinuare n girare in libertà. 
Così la discussione si arr.c-
chisce di nuovi motivi. Moti­
vi che sono soprattutto di ca­
rattere politico. Il punto cen­
trale resta però, giuridicamen­
te, l'interrogativo p3sto dai 
commissari comunisti: Anto 
nio Lefebvre in libertà può 
inquinare le prove? Può con­
tinuare a lavorare per far 
scomparire le tracce del pas­
saggio delle bustarelle? Non 
c'è dubbio che la risposta è 
affermativa. E allora non ci 
può essere scampo: ai motivi 
di giustizia sostanziale si ag­
giungono motivi giuridici che 
impongono di rimettere il 
professore in galera. 

Ma a questi motivi la mag­
gioranza della Commissione 
non ha voluto prestare orec­
chio né considerare che negli 
ultimi giorni la posizione del­
lo stesso ha subito non pochi 
nuovi pesanti colpi. Basti pen­
sare alla deposizione di ieri 
di Egidio Baragatti. il segre­
tario amministrativo dello 
studio dei fratelli Lefebvre. 

Egli non ha potuto negare 
che Antonio Lefebvre lo 
mandava nelle varie banche 
a riscuotere, a versare, a 
compiere operazioni per le 
società di comodo, una ot­
tantina. che facevano capo 
allo studio. E questa mis­
sione ha distrutto la tesi so­
stenuta dai legali di Anto­
nio. secondo la quale ora 
Ovidio che agiva in prima 
persona mentre al fratello, 
al massimo, può essere rim­
proverato di avere dato ospi­
talità al congiunto. 

Baragatti ha detto anche 
delle cose molto precise: ha 
ammesso, ad esempio, che 
venivano dal conto di Le­
febvre i 200 milioni che so­
no serviti ad una società fit­
tizia. la Amios, per comprare 
la villa sulla Cassia (56 stan­
ze e 101 alberi d'alto fusto) 
nella quale abita appunto il 
professore. E la Amias è 
quella società che attraver­
so la Contrade ha investito 
soldi nelle «Linee adriatiche 
di navigazione » (4 miliardi 
e mezzo di capitali, bilancio 
annuo 10 miliardi) di pro­
prietà. per oltre il 507r, del­
la famiglia Lefebvre. come 
dimostrano i libri dei soci 
sequestrati l'altro ieri dalla 
Guardia di Finanza. E an­
cora: Baragatti ha dovuto 
ammettere che è pressoché 
esatta la ricostruzione fatta 
dalla Guardia di Finanza 
(pochi ma buoni questi uffi­
ciali. sottufficiali e guardie 
assegnati all'Inquirente) del­
le tappe percorse da 600.000 
dollari provenienti dalla bu 
starella gigante Lockheed 
(oltre 2 milioni di dollari): 
Usa. Panama, poi Svizzera. 
un salto ai Caraibi. ancora 
Svizzera e poi Italia. Sempre 
pilotati da Antonio Lefebvre. 

L'unica cosa che non si 
conosce ancora, ed è ovvia­
mente il dato più importan­
te, è il porto finale, il porta­
foglio dove definitivamente 
questi 600000 dollari si sono 
fermati. Lefebvre evidente 
mento lo sa, ma non ha al­
cun interesse a parlare: non 
ha interesse per sé e non ha 
interesse perchè il suo silen­
zio è caro a molti. E molti 
lo ripagano proteggendolo 

dentro e fuori la Commis­
sione. 

I personaggi di contorno 
possono solo aggiungere del­
le piccole tessere al mosai­
co, ma le figure del grande 
esattore delle bustarelle, del 
corrotti, non sì costruiscono 
con le tessere marginali, 
quelle delle cornici. Bisogna 
andare a fondo. E' necessa­
rio poter utilizzare i docu­
menti già giunti dagli Stati 
Uniti e disporre degli altri 
di cui e stato annunciato 
l'arrivo ma che ancora non 
si vedono. E bisogna andare 
in Usa, questo i relatori lo 
ripetono continuamente: ma 
il viaggio per ora non si fa, 
i documenti giunti non pos­
sono essere utilizzati in man­
canza dell'autorizzazione a-
mericana e degli altri non 
si vede nemmeno l'ombra. 

II gioco dell'insabbiamen­
to continua. E in questo qua­
dro di scarso rilievo viene 
giudicata la nuova deposi­
zione della greca Margherita 
Chalkias, la donna che aprì 
por conto di un uomo di Le­
febvre, Renato Cacciapuoti. 
un conto per tramutare i 
dollari in lire. Un altro gio 
co di prestigio del mago Le 
fehvre. 

I commissari hanno parla 
to ieri mattina con la Chal 
kias di altre due cassette di 
sicurezza nelle quali vi era 
no documenti, denaro ed al 
tro di proprietà della greca 
ma anche di Cacciapuoti 
« Un favore ad un amico » 
— ha detto la donna agli m 
quirenti parlando della cu 
stodia di preziosi e valori 
Cassette fornite, ricche quel 
le dei personaggi di contor 
no. desolatamente spoglie 
quelle dei protagonisti, dei 
massimi accusati. Come quel 
la di Tanassi. 

Ieri due relatori, D'Ange 
losante e Codacci Pisanelli 
sono andati alla Banca d'A 
«nerica e d'Italia e hanno 
aperto, 'alla presenza dell'ex 
ministro socialdemocratico 
appunto, una cassetta di si 
cu rezza. Non speravano ci: 
trovarci niente e niente han 
no trovato: se mai qualcosa 
di interessante c'era, ha uw-
to tutto il tempo di spari 

Decisa 
la missione 
negli USA 

l lavori della commissu . 
inquirente si sono conclusi o 
l'I.30. Dopo una lunga discu. 
sione è stato deciso che ne 
gli Stati Uniti per ascoltare i 
dirigenti della Lockheed «1 
altri esponenti americani si 
rechi una delegazione compo­
siti dai tre membri dell'uffi­
cio di presidenza (il presi­
dente Castelli e i vicepre.ii 
denti Spagnoli e Reggiani), 
dai due relatori D'Angclosan-
te e Codacci Pisanelli, dal so­
cialista Zuccaia, dal missino 
Nencioni. dal liberale Balbo e 
dall'indipendente di sinistra 
Galante Garrone. Questa de­
cisione è stata adottata con 
dieci voti a favore e novi 
contrari. 

Favorevoli sono stati sette 
dei nove membri democristia 
n:: il socialdemocratico Reg 
gialli, il missino Nencioni e 
il liberale Balbo; contrari i 
quattro membri comunisti, lo 
indipendente di sinistra Ga 
lante Garrone, i socialiste: 
Zuccaia e Magnani Noja, : 
democristiani Rebecchini e 
Codacci Pisanelli. Prima di 
accogliere questa decisione la 
commissione aveva respinto 
con nove voti favorevoli e 
dieci contrari la propasta co 
«nimistà che della delegazio 
ne per gli Stati Uniti face.-> 
sero parte soltanto il presi 
dente Castelli e i due relato 
ri Codacci Pisanelli e D'An 
gelosante. 

Secondo quanto si è appre 
so, il viaggio negli Stati Uni 
ti dovrebbe avvenire nell'ulti 
ma settimana di questo me­
se di maggio. 

Fascisti 
violentano 
studentessa 

diciassettenne 
TORINO. 12. 

Grave episodio di violenza 
fascista, a Settimo Torinese, 
nella cintura della nostra 
città. Una studentessa di 17 
anni, G.I.. militante di li­
ni stra e stata aggredita e 

1 violentata da quattro neo­
fascisti, i quali le hanno poi 
inciso, con un temperino, su! 
braccio sinistro, la sigla 
MSI. La vittima di questa 
brutale aggressione, fre­
quenta il IV Liceo scienti­
fico di Ch'.vasso ed abita a 
Settimo Tor-.ncse. Martedì 
sera «4 mage:o scorso» scesa 
dal treno, ha attraversato : 
binari e stava tornando a ©»-
.«a; ad un certo punto si sono 
avvicinate due persone che 
!*hanno aggredita e trascina-

„ ta su una 850 azzurra. 
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